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ita-Provincia:e ne 
Rogo èdnue Lire ti 


Pegli Stati del 
postale si aggiungono 
ie spese:di posta, 


rn Il Giornale esce tulti î giorni, 
INCIDENTI NUOVI . 
IIELLA VITA PUBBLICA DELL'ITALIA. 


Noi avremmo desiderato, come dice- 

mo l'altro ieri, ché agi’ Italiani fosse 
serbata la quaresima quale periodo di 
tempo ‘propizio alla meditazione. Difatti 
solo da essa pòtrebbé originare un atto 
soléinne della volontà:del. Paese. 

Ma, pur troppo, ogni giorao si avvi» 
condano incidenti nella vita italiana, che 
distolgorio "dall’attendeve’ a ‘© è; ogni 
giorno c' è“qldlelio‘epiiscilio: che attrae 
la curiosità pubblica. 

Si doveva ‘venird pur allo scioglimento: 
dell'episodio Gioliiti; ma ‘uttivia, spe». 
ravasi ancora che potesse svanire. come 
una Bolla di sapone. E ieri l’ ex'Presi- 
dente” del Consiglio de’ Ministri‘ subì 
l'interrogatorio del Giudice istruttore, 
di:cui il ‘telegrafo ci reca i particolari; 
Mg; dltre là faccenda delle querele pri- 
vate ‘oggetto dell’ interrogatorio, c'è 
ora «qualche cosa di più grave: cioè 
sembra clie nell'istruttoria del processo 
per sollrazione di documeri ia posizione 
dell'on. Giolitti doventi assi seria, se 


logna ed il d 

8; noi per iutto il mese ‘di marzo, e 

forse più :a lungo) saremo: funestati dai 

ricordi: di ‘quelli ‘scandali. ‘bancari che 
per due avni tùrbarono la ‘nostra vita 
pibblica. Ed ecco, a scapito, della sere- 

i nità di giudizio della Nazione, riaccen» 
dersi le ire, le calunnie, le impreca- 
zioni ;dei. Partiti ;.ecco nuova minaccia 

i diallargam di. essi scandali. 

i Edaalci forni altro'caso è com- 
mentato da tuiti î Giornali: nientemeno 
che la/scomparsa. misteriosa da Milano 

i dell'on'’Cainandini, Deputato di Cesena 

le Direttore del Corriere ' del mattino, È 

caso singolarissimo,.cui ieri accennam- 

mo per dovera di‘cronaca; ‘mai a ben 
tisti riflessioni ei indurrebbero i com- 
meiiti i ‘Berti Giotndlif Difatti, fra te 
var e ‘ipotesi, si'propalò ‘anche questa, 
che Alfredo Comandini pessa essere ca. 
duto vittima di. vendetta settaria ! Non 

vi prestiamo fede per ora, e crediamo 

piuttosto essere lui scomparso per de- 

lusioni. di amor proprio e pér impotenza 

a mantenersi ‘nella nuova posizione che 

da appéria ‘ire mesi ‘si aveva créata, 

IAT PTT EA 


idice della PATRIA DEL FRIULI 9 


ATTRICE ED AMANTE 


(LIBERA VERSIONE DAL ‘FRANCESÈ) 


Ella fu accolta con un grito di am- 
mirazione, ‘indovinandosi tosto n lei il 
modello perfetto della‘ donna, risplen- 
denté di “giovbnezza ‘e di forza. a 

Beltot l'impegnò immediatamente per 
un cefto uiumero di sedute, 6d' egli sa- 
rebbe ‘stato ‘felice di tenerla, come un 
avaro, per iui solo, — ma gli ‘altri rie 
vendicarono ‘essi pure la loro parte di 
tesoro, i È 

Ognun di essi, la sollecitò, la supplicò, 
aggiungendo., iperbole,,.ad iperbole, of 
frendo l'uno più dell'altro, come in 
una gara. A 

Era ana pioggia di fiori e d'oro che 
Venne a cadere improvvisamente in- 
nanzì a Idi, ed ella non aveva dhe ad 
abbassarsi raecogliere complimenti 

Ha tè, e promise. a tutti in una 
volta, senza saper’ se potrebbe ‘man- 
(tenere. . |; 

Ah lella ne troverebbo ben il,modo! 

Durante un mese, sì proprio uf mese, 
durante trenta giora: consicutivi, la si 
vide,; puntuale come un’ usciere che si 
rechi ad aseguire un pignoramento,  in- 
camminarsi, alle otto ore del mat» 
tino, qualun impo, fosse, in mezzo 
alisole, al yento, alla pioggia, al fango, 
ure, di Montmartre 
el: Luxémbunrg, i 


alla neve, hi 
benchè" allcati del» 


s verso i dis 
ue campi estremi, 





.{Conro connentE: c0L1. 





eccettuate le domeniche — Si .vende all’ 


troppo fidente nel proprio ingegno e 
nelle promesse di amici. ona 
Che se questi ed altri incidenti strani 
attirano a sè la curiosità de' Lettori di 
gazzette, sì che ad argomenti di mag- 
gior rilevanza l'attenzione farebbe ora 
difetto; in Friuli, da qualche giorno, 
abbiamo sintomi un po' inquietanti circa 
lo estendersi della mala, fede ‘e dell'im 
moralità. Alludi i casi, di cui dg 
due giorni eblié'id'occupatsi fa Cronaca 
paesana; +: 5 i 


E per la luro contemporanéità ci riu» 


scirono più umilianti, quasi manifesta 
zione di guasti morali prodotto de’ nuovi 
tempi. Difatti, se ognora certe frodi 's'eb» 
bero a lamentare tra gente dedita. ai 
jedi awida.di facili; lucri, «in . altri 

più modesti della cittadinanza si 
rifuggiva da simili disonestà, colpite cen 
gravi sanzioni dal Codice penale, Spec.e 
tra i cittadini friulani, dalla pubblicarfi - 
ducia chiamati ad uffici amministrativi, 


spetto di malversazioni pubbliche,..ov.- 


lenza. Ebbene; siamo giunti anche a 
questo scandalo, di un Friulano onorato 


pur lunedì scorso sedeva tra Colleghi 
chiarissimi - per discutére ‘su inter essi 
della Provincia, :e mercordì, a: sfuggire 
ne’ visi altrui il proprio disonore, ch:è! 
deva un asilo al carcere! 


Or tutti questi incidenti disgustosi af. 


nella vita pubblica quanto nella vita pri 


dar. alle cause prime del male. per cer- 
carvi il rimedio. = 


ove subì un breve interrogatorio presso 


chiarò che nun rispondeva alle dunten fe 
che gli potevano venir dirette, negando 
alla magistratura la competenza di “in. 
tercogarlo e sollevando l'eccezione di 
carattere costituzionale. è 

Per identità, le cause penali, iniziate 
dopo la presentazione del phco Giolitti 
e quella per la sottrazione di docu. 
menti dalla Banca Romana, è probabile 
che con ordinaoza dal procuratore ge- 
nerale siano tutte riunite iu un solo 


l’arte, col suo modesto sciallo da ope- 
raja a fraugie di lana, uu cesto in mano, 
senza voltarsi addietro, senza prestar 
orecch:o alle vivaci prvposte di pas 
santi, senza far* attenzione ‘alle ardenti 
loro ocemate, accelerando il passo ad 
ogni suonar d'orologio, per paura. di 
essere in ritardo, con fa stessa attrat- 
tiva, la stessa .febbre, che se si f.sse 
trattato di un convegno d'amore, 

Ahimè f'quello zelo durò poco, ed un 
bel gi ruo, alta vigilia dell inaugurazione 
del Salon, mentre Bell.t 0 qualche altro 
che fosse, | attendevano ‘ansiusamente 
per dar fine ar loro quadri, madamigella 
Amalia Didier non si fe’ vedere in tutta 
fa giornata, non solo, ma in tutto il 
mese e in tutto l’anno. 

Si venne a sapere che. Ja incurabile 
bohémienne sl era data in braccio ad 
un giovanotto che era riuscito a farsi 
adorare da lei. a 

Amala, esordì come artista sul palco» 
scenico affumicato di un Cailè:Coricerto 
suburbano, urlando, in mezzo'alle esula» 
‘mazioni dei camerieri e ‘il rumore cri- 
stallino delie tazze @ delie. bottiglie, 
qualche ritornello eroico, freneticamente 
applaudito dali'uditorio estatico, ‘ 

a settimana’ seguente, bisticciatasi 
coì suo innamorato, in contrasto' col suo 
direttore, ellà si scrilturò in tina com- 
pagnia nomade, ‘e rappresentò la Torre 





vero'di reati per copiJigia e ‘per fraudo» : 
È — una specie -di: framassoneria: chinese 


il giudice Defeo. Si allerma che di- 


sinora non.s' ebbe mai nessuno In so- | 


i detta de 


di fiducia dai suvi conterranei, 11 quale ; 


AMMINISTR: 


processo, per' semplificare le. istruzioni 
relative alià procedura;-: iu 

Il giudice Defeo trasmiss oggi stesso 
ai Pubblico Ministero una domanda per- 
chè emetta il suo parere sulla eccezione 


sollevata da Giolitti.» 


Il delitto di un' seminarista, . 

Ferisca .il Peltore e. um came iere. 
Catanzaro, 28. ife 8 pom. in que.: 
Sto episcopio, Nisîì di anni 24, se- 
minarista, da::Piazza: Armerina, esplo- 
deva alla presenza del vescoy. un colpo 
di- rivoltetta” contro tore) delSomi* 
nario Francesco Dalmazzo di anni 50, 

a grave’ 


Inoltre esplose altri die colpi contro 
il cameriere Bozzo ‘Gii 

tava di arrestarlo, perforandagli la giacca 
senza ferirlò. ©‘ 
,,Si è dato quiî 


è !alla‘fuga; ma sta- 
mane si è costttito s 


taneamente ai 


ps né 
Gli ” Hong ,. 0-t 
causa delle sconfitte lella China. 
IH Gaulois. ed altri «gioruali francesi 
narrano che. uua buona] paite dei re- 


centi d:sastri. chines:..sono duvuti all’ e- 
sistenza. di una potente Società segreta 


gli: Hung,:la quale si è..ime, 
posta la. missione di ristabilire per tutti 
i mezzi.possibili. l'antica.dinastia nazio» 


! nale: dai Ming sul trono; occupato dagli 
usurpatoti tartari; i: i ; 


Questa ‘Società «degli Hung è orga. 
nizzata militarmente; vale a d:re.che'i 


i gradi vi'‘sono‘anali ghi: a:quelli. militari, 
| vi 3-obbedienza'assoluta ed obbligatoria, 
; è disciplina infl:ssibile. tu 


fievoliscono, non lo nascondiamo, la'spe- | 
ranza in quel risanamento, delì’Italia, di | 
cui c’è tanto ‘bisogno, a cui oggi do-! 
vrebbero' tendere gli sforzi:comuni. Tanto i 
vata troppe sono. le magagne, .@ firse! 
ancora non sono tutte palesi lBensì. a»: 
vidente e' palese si è fa nocessità‘di an! 


® mente gli arsenali ‘e 
i numerosi soldati su ì aflig 
i gire sotto ‘pena di mor 


Giolitti si recò jeri al palazzo Cini,. 


4 


| 


di.Nesle è la figlia di madama Angot , 


in parecchie città di Provineis, accolta 
‘a. mazzi di fiori in un luogo, con patate 
în un’ altro, senza 
che, alle secondi 
‘esistenza da; pal r 
luci. del gaz, felicè ins 
I n° artista, di leggere bei “giorna 


felice ‘solo di‘ quella 


suo 


badare più si primi | | Nè Male: 


Quals asi » disubbedienza a un ordine 
dei “cdpi 8» pùnita colla morte non salò 
dell’ affigliato; ‘ma ‘ancti- det suoì ‘figli. 

Per contro, tutti.1 membri sono ras- 
sicurati da una, protezigue di tutti gli 
istatili #4 if nitro A6t doro difficoltà od 
intraprese; perchè. la Società conta af- 
figliati*nélle ‘classi:più}etette'comée!fra 
Îe più basse. È 1 

Questa Società degl Hung avrebbe 
pruvocato. la maggior parte delle di- 
sfatte, chinesi disorganizz; nido sapiente - 
ingiuogendo Ai 
di fug- 


cambio, questi soldati v H 
rata la protezione assoluta ; dèi. giappo- 
nesi, ; 


Una grave ‘caduta del conte Brazzà. 


Il cinte-Pietro: di ‘Brazzà che:sì.ripo- 
sava a Laghonat iu Algeria, fu. sbalzato 
da un omnibus insieme a::parecch: altri 
e ripirtò gravissime contusioni; Fu tra- 
sportato ‘ all’ ospedale militare .::e. soffre 
terribili dolori. a 

Un consulto di medici, dichiarò però, 
che Brazzà nou corre nessun pericolo. 


OTRANTO ETRO IZ OA DTD 


cron:sta locale, or lodata e. adorata, e 
or criticata a sangue. 

Quét che le importava,‘era’ ché si 
parlasse bene o male di lei, che si ‘fa- 
cesse delîo strepito intorno al'suo:néme. 

E se ne fece in verità tarito)’che l'eco 
giuase perfino a Parigi. Fran 

L’impresario di va teatro: di genere, 
più generalmente conosciuto per<il:suo 
gusto plasuco che psr i suoi. -me- 
riti lirici o fetterarii, fe propose:‘uno 
stipendio di settantacinque.;. franchi al 
mese, ‘per esporsi sul suo teatro, allato 
alla Venere di gesso, ed ella. accettò. 

Erano la fortuna è la .gloria- che .si 
presentavano nello stesso tempo, questa 
volta, tenendosi per mano, e quelia; mi» 
serab:le scena fu il trampolinu dal quale 
ella spiccò il gran salto. fino al Teatro 
Classico fino alla casa di. Molière, 


Vi 


Le insolenti parole del barene, ave- 
vano, come è facile immaginario; ‘pro- 
fondaniente indignato quelle: signore. | 

La, generalessa ella pure, d’ orilitiàrio 
sì espansiva con le persone’ che' ella 
onorava' della sua amicizia, si tenieva ri 
Serbutissima, ai È 
* Era un'uomo a mare! E come diceva 
coni spirito la duchessa ‘Anna ‘Sala 
Uno di più, uno-di meno, l equi» 
paggio non i troverebbe ‘già. 

li gene ti 
far impri 
ruolare | 


altro féa ica 
ùl dirgli 


er 


et 
alle | si viveva più 


soi MI 
noaist Va: 


roms #°secondo l’uiior ‘bisbetico' ‘del gente 


| e loriglié tievicato) né si'vidd' tinta Gi 


sella. abbansando. le sue 


Emporio Giornali è presso i Tabaccai in Piazza V. E. e ‘Mercatovecchio —'Un numero cent. 10 


DA BELLUMO 


(Nostra Corrispondenza). 


Freddo — Buracrazia — Traslochi — Tea- 
tro — Carnovale — Mercati — Quaresima. 
Reliuno, 27 febbrafo. 


(N) — Dopo Lre mesi continui di neve, 
ghiacci e freddo intensissimo, oggi si 
può finalmente riscaldare 1)’ assiderata 
epidermide ad. un. benefico raggio di 
sole. 

l'più vecchi non si ricordeno d’ una 
stagione rigida come questa, che, grazie 
a Dio, se ne.sta.per andare, 

N.n_si assistette mai a così vumi ose 

fan 
tità di neve caduta,;e tanto.meno scei- 
dere il termometro a 180 Sotto "zero. 
Con tutte le colline éd i monti, che cir - 
condano ‘questa vallata, biancheggianti 
di-neve, il cielo sempre grigiastro, che 
iacombeva come una cappa di piombo, 
e le vie del paese quasi deserte in tutta 
la giornata, s'aveva la credenza d'esser 
stati trasportati in un angolo della re- 
motà Sibsria * Do. 

A rattristarci ancora più, sopraggiunse 
la' falce delle Eccellenze È Boselli e Son- 
nino, che' ci tolss tahti amici e brave' 
persone quali Cesare cav. Calleri; Cete- 
ste Fiototto; ‘Riccardo Linari, ' Rodulfo 
Trieb, Gaetano Calvi, Domecico Pagani 
e-Meni Gobetti. 

Però, ‘quasi-‘a ricomponsa di tanta 
strage, posero per Intendente: di: Fi 
nanza l'attimo cav.! Giuseppe D.r To- 
piolo, distiutissima pers;na, e che. nel 
brevissimo tempo che'si trova fra noi 
ha saputo acquistarsi la stima, non solo 
dell'elemento burocratico, ma di tutta 
la cittadinanza, per la sua squisita cor- 
tesia, e rate qualità.di mente e di cuore. 
A fianco det cav. -Tuniolo, posero il cav. 
Fabio Mutinelli; ottimp funz.onario, vero 
‘modello‘‘di affabilità 6‘di gentilezza;: 

Nun è trasecrso molto tempo. che la 
nostra città ebbe la foriuna di -ospitarli 
ambedue per vari anni, ed ‘anche. bggi 
dessi Consertvino, fra'la'cittadinariza: u= 
dinese ; molti amici; che ‘per certo mai 
si dimenticherannò: di’ queste due care 
e simpatiche persone. ; 

Per ‘togliere, “alménoin. parte, la ma- 
linconia ch: ci dava la pessima stagione 
e la partenza di: faniti‘‘buoni- amici; la 
Presidenza ‘del Teatro Sociale pensò di 


galarc: unà'luriga serie di rappresen» , 


tazioni drammatiche.‘ © dd di 
L’intarico vente assunto dalla. Com- 

pagoiaBuccellati. Il repertorio: fu tutto 

scelto e‘ricco di novità. Ma quelle notti 


ghiacciat», facevano preferire alla vasta | gi 


e ricca ‘sala del Sociale, le’ quattro ' pa- 
reti del focolaio domestico, dove accanto 
a un buon fuoco si 'attutiva: la brutta 
impressione Tdel' freddo e' delia neve, 
Venne il Carnevale; ma anche questo 
si trascinò fiacco dapprima:'nella Sala 
Castellani, ebbè ua po’ di vita artificiale 


ali’ unico veglione di beneficenza al. So» ; 


ciate, e fini col morire d'inedia e lan- 
gu-re nel popolare Politeama. 


Poco a poco tuttavia, anche. ilgene- ‘ pi 


rale s'indusse a -più» miti consigli, ed 
anzi propose di tentare una nuova pra - 
tica, tutta ‘amichevole; ; tutta materna, 
press. al giovane traviato, ‘ i 

Si - cercherebbe più: dolcemente 
poss bile, di usar di::tatte le. moine, 
per: fargli intender ragione, e: ricon- 
durio :nel-“sentiero del: duvere, 
mostrandogh "l’ énorimità: del suo fallo, 
di cui, acciecato com'era «da malsane 
passioni, egli non poteva misurar ancora 
fe terribili conseguenze. pà 

— Se voi fusie solo at mondo, nulla 
sarebbe: a ridire, se’ vi piacesse disporre 
di voi a modo vostro; ma voi: apparte 


nete; prima che a vei stèsso, alla vostra ! 


famigha, alla società; voi appartenete 

éziandio a noi, e sarebbe molto male 

se c' ricompensaste della. nostra alle- 

ione, abbandonanduci così vilmente, sa» 

‘erificandoci a quella: signorina che:certo 

non è degna di voi, : Hi 

Ecco quel che bisognerebbe dirgi 

se tali argomentazioni irrefutabil 

“gaima in» 

ebbe. allora 
82, 
l 


7 e, piaceri. che 
noverebbere certo più, qualora èì 
stinasse nella-sua determinazio: 
ravo, bravo! così, così! sclamò 
tonitéssa! Io? Dif iinchtico della con- 
ersione. del- rinnegato... 
— E; cosa s1° dolce-il perdonare, di 
unghe -palp 


0° 


a; ciglia; 
va quant 


«Frattivasche esercitano. 


6) 
dl ricovosa co 
1 Sdalsiagzione: 
Gorgia; 40, 


arrelrato cent. 20 


Il mercato di-S;:Gregorio Magno cate 
tird lunedì scorso in:psese molti. cone 
tadini ed animali, Ingombro: però: tutto 
11 vasto Campitello dalla neve, questi 
poveri forestieri: non: sapevano: dove gle 
logare:de loro bestie, e finirono. coll'oe: 
cupare. tutto il vasto porticato, .e quasi, 
quasi:entravano coi corni e colle: code 
al Caffè Manin e ali’ offelleria Deon,.:-.:: 

Immaginatevi che spettacolo detiziogo 
ed igienic; f i 

Il mercato ‘avrebbe: dovuto continusre 
per altri due giorni, “ma: una forte:'8-" 
lunga nevicata impedì*ogni; movimento 
e pellono ripiombb: nella: sua apatica 
vita. va alt 

Oggi, primo: giorno di quaresima, 
brilla un fangu:do. raggio di sola; .la: 
temperatura è mite, e ciutta Belluno: 
cerca‘il modo :di darsi convegno rnelivi: 
cino e grazioso paesello. di. Cavenzano; 
Ma le strade tutte coperte di... mots,;-Je; 
collice ed i-prati seppelliti sotto fa neve, 
renderanno per molti imposs.bile.ja tra: 
diz ona'e gita, ’ pd 

Per tutta ia:lunga e noiosa quaresima; 
trascineremo' la vita: fra le. prediche «in 
duomo, edi puppi di Leone Reccardini 
al Politeama... i vaio 

Dio faccia che:la ventura Pasqua ‘sia 
proprio .una:Pasqua di resurrezione per 
la natura e per tutti Quei poveri infelici, 
costretti:a condurre l'esistenza. in mezzo 
a questi ghiacci ed eterna solitudine. 


| È ; i 
: Gare d'inverno alle piante:d’appartamenti. 
Due sorte di persone non possono 
conservare delle piadte in :casa.loro: 
quelle che le trascurano e quielle che.se 
ue occupano troppo. | 4 
Il soggetto di questo articolo; : tolto 
dalla Revue Horticole, interesserà. fotse 
| pù quest'ultime che le altre, perchè:se * 
st -prende poco: a cuore la perdita d'una 
Azalea ‘0 d'una:Palma, per la . conser= 
vazione:delle. quali non s°è:nuilla::ten» 
tato; è invece crudelmente increscevole 
vederle periré malgrado: un'attenzione 
assidua e cure 'prodigate ogui . istante, 
Molte speciedi piante d’appartamenti 
freddr:i(le' Palme ‘sopratutto);: possono, 
senza itconvementi,:‘passare ‘l'inverno 
in appartamenti iquelle-invere. da 
| appartatbénti ‘caldi’ nou: resistuno 
luoghi ‘freddi; Ta: maggior parte. delle 
| spécie:‘provenienti da ‘climi: caldi, non 
| posono soggiornare più d'un mese nelle 
nostre abitazioni e devono essere; pas- 
ritirate: -«nelle-loro 





) ’arià secca 

ra Tala avidità per l’atqua; dei 
ri e'delle foglie ini‘partico- 
issecca proniamente 86-non 

p le 


tessuti dei 

lare, chie fe 
‘ si prende cura. È per procurare 
piante almeno una parte ‘d'umidità 
senza. la quale la loro salute è coi 
messa, fa d' uopo osservare ; 

I. Di mantenere attentamente'lo' stato 
: umido delle, radici con dellè inaffiature 
i razionali ; a 5 


irsì “tatito, se ua’ giovanottà* come' il 

barvne, vi si fossb lasciato ‘accalappiare ? 

No! il peccato era semplicemente! ve- 

niale, e a dirvero, proveniva da un’ 0c- 
di candore, | 0 ; 


di- | 


schiato ché qualcirio dei' loro: ca: 
| anche dei loro scudi, da' verò ‘dò 
sciotte eglì avéva dato tuttò il'suo: 
{la sua vita, con una disnvoltài 
un disinteresse da ‘grati 
' alto tà! era tempo d 
i romperai ti colla" 
E d'altronde j 
tutte. colpevo!i ? Malgrado’ 1 
a lontà «di far ‘bene, s'erano ingannite e 
ì mostrate incapaci’ di tenerlo în- 
senato” si lora piedi 1 © 
| Senonchè, egli, consapevole dei loro 
rimpianti, «dei ‘Toro rimorsi, buono" come 
; era, egli consentitebbe a tutto dimen. 
‘ ‘ticare, ‘e \tornèrebbe”' hd esse, x 
i mente, lealmente, è per ’sempr 
Foltà. a % 
| Ellenio approfittarebbero ‘dé 
| data loro da Amalia * i 
Conspetté in avveni 
tarito bene, che ti 
i gir loro, non gli si 
menti 














KH. Mantenare le specie più delicate, 


quelle più avide d'umidità atmosferica, | 


elevate sopra un recipiente pieno d’ac- 
qua, piatto, sottocoppia, ecc.; * 

HI Allontanare fe piante dalle sor- 
genti di calore, dai focola:, dalle stufe ecc. 
— Gli ipaffiamenti leggeri, con 1°’ aiuto 
d'un polverizzatore procurano un buon 
risultato ; si deve farli nell’ ora più caida 
della giernata; prima però bisogna es- 
sere assicurati che le foglie non sieno 
rivestite ‘d’ uno strato di polvere. Questa 
deve essere levata con una spazzola 
prima che s’ sccumuli. 

La pratica degli inaffiamenti è l’osta- 
colo contro il quale batte il sapere di 
molti dilettanti, specialmente novizi. 
Questi vorrebbero che s’ indicassero loro 
dello misure precise per distribuire senza 
errore l’ acqua alle piante, tanto a quelle 
d’ appartamento come a quelle di serra, 

Queste misure non esistono: è »l 
buon senso che giudica e i' esperienza 
acquistata colla pratica e coli’ esserva- 
zione. Un principio generale che gioverà 
seguire è questo: non inaffiate che una 
volta per settimana nell'inverno, ma a 
fondo, cioè finchè l'acqua cola per ul 
buco dissotto; assicuratevi che questo 
non sia ostruito, e non collocate le piante 
sopra il suo porta vaso che quando essa è 
ben sgocciolata. Sa l'appartamento caldo 
è nel medesimo tempa secco, preferite 
inaffiare per immersioni di 30 a 60 so- 
condi: allora la parete dei vaso im- 
pregnandosi d'acqua in tatti i pori, pro - 
tegge meglio e più efficacemente le ra- 
diei contro l’ azione disseccante dell’aria. 

Una pratica necessaria. è quella di 
far prendere l’aria tutti i giorni alle 
giovani piante; però quando il termo. 
metro esteriore indica una temperatura 
minima per ciascuna specie, è d’ uopo 
aprire soltanto le finestre per un'ora o 
per mezza, invece d’ esporre le piante 
all’azione esterna. 

Nel mese di febbraio le piante d’ ap- 
partamenti freddi possono essere aereate 
vo poco tutti i giorni, quelle d' appar- 
tamenti caldi, qualche volta soltanto. Ta 
marzo l’areazione diventa quotidiana; 
in quest'epoca si manifesta un movi- 





mento impercettible delle gemme, e 
questo movimento ha bisogno d'essere 
aiutato con un aumento progressivo di 
inaffiamenti. 

In certi salotti si sostituisce si porta» 
vasi una specie di velluto a forma di 
tappeto, che avvolge intorno il piede del 
waso per coprirlo. [o questo modo 8°’ ot- 
tengono delle disposizioni d’un gusto 
perfetto. . 

“Io quanto alla luce, dire ch’ essa è 
uoo degli elementi più essenziali, alla 
vita. vegetale, è certamente annuoziare 
una verità da tatti conosciuta. Disgra - 
ziatamente non si. ricava sempre. da 
questa verità una conseguenza neces 
saria, che è l’aggruppamento delle nostre 
iante in luoghi tanto rischiarati da 
bastare alla funzione di respirazione e 
«d’ assimilazione per le quali è indispen- 
sabile la luce. 


Nuovi metodi 
per combattere la peronospora, 


Dal Journal d'agricullure pratique 
riportiamo due nuovi metodi per com - 
battere la peronespora, che consistono : 
uno nell’adoperare una soluzione di 
tannato di rame, e l'altro una solu» 
zione di lisolo. 

Il tanoato di rame si può ottenere 
nel seguente modo: si prenduno cg. 28 
di corteccia di quercia, oppure cg. 10 
di corteecia di pino, e si fanno bollire 

“ con 50 litri di acqua per un'ora, ag- 
giungendo di tratto in tratto, l’ acqua 
che s1 evapora. Si lascia il l:quido raf- 
freddare e quiudi si filtra e si aggiunge 
4.00 cg. di solfato di rame disciolto 
prima in un litro o due di acqua, op- 
pure polwerizzato. Fattu ciò, i 50 litri 
si diJuiscono ia acqua e quiadi s' im» 
piegano come la poltiglia bordolese, 

Questo metodu presenta i seguenti 
vantaggi sulla poltiglia bordolese: : 

4, IÎ tannato di rame, essendo così 
leggero, non attacca così presto gli stru- 
mepti che si adoperano per sommini- 
strarlo alle viti, 

2. Le foglie giovani e tenere non 
sono per nulla danneggiate. 

3. Non c'è bisogno di r.petere così ; 
spesso ia solfatazione, e per conseguenza 
si ha una diminuzione di spesa, 

4. La soluzione cupro-tannica in- 
trodotta nei tini per mezzo dell'uva 
non impoverisce il vino di tannino, come 
fu impoveriscono la poltigha  burdolese 
od altri composti cuprici, poichè se il 
rame non passa sul vino, dipende dal 


fatto che esso viene precipitato dal tan. , 


tino stesso del vino, . - 
Hi secondo metodo consiste nel di- 


sciogliere del liselo  neli' acqua. — La 
quantità di lisolo da aroperare è varia- 
bilissima (da 4 -— ‘0 per mille). La 
quantità m' fiore, da esperienze fatte, 
risulta del 40/00. 2 
Questo met.do presenta pure i se- 





guenti vantaggi: Li sà; da 
4. Ha un'azione antisettica fortissima. 


2. Alla dose del 4 0,00 è affatto innocuo. 
3. E° poco c»stoso, (si risparmia circa 
il 28 0/0 sulla poltuglia bordolese). 

y Sembra poi, ma non é ancora bene 
accertato, che una soluzione di lisolo 
al 40,00, giovi anche per l' odium. Se 
erò fosse vero, il risparmio dal 280,0 
ascenderebbe al 50 600,0. 





na notizia 





di «andini scomparso 

. tiniv— scrive la Sera 
di i 45 corr. partì col treno 
dolio | anr. ia volta di Torino. Ma 


alla stazione di Novara — ove giunse 
verso le 8 — egli discese, prendendo 
quindi il treno Nuvara-Arona»Luino. 

«A Lu:no egli discese e si incontrò 
coli’ ispettore delle ferrovie cav. Sirtori, 
il quale gli sì avvicinò salutandolo. 

« L'on, Comaadini che, 0 non l'aveva 
visto od aveva simulato di non vederlo, 
s'intrattenne con lui qualche poco, di- 
cendogli tra altro che doveva prose- 
guire per la linea del tottardo, 

«Infatti prese il diretto delle 11,25 
che lo portò in Svizzera, 

«Duve ora egli si trovi è ancora ua 
mistero; ma alla nostra questura si e- 
sclude assolutamente tanto l'ipotesi del 
delitto che quella del suicidio. » 


Notizie da Roma, poi, dicono che il 
Comabdini possa essersi allontanato per 
motivi privati. Alla Gazzetta Piemontese 
telegrafano, avere la famiglia di lui ri- 
cevuto notizie — che forse, fra tre 
giorni, saranno fatte conuscere. 


Nobili sfruttatori della beneficenza 


a Madrid, a Lisbona, a Parigi. 


Tre anni suno l'alta società di Madrid 
vide arrivare in quella capitale una 
coppia di nobil: fraucesi, i quali s' in- 
stallavano in una ricca palazzina, pre- 
cederitemente per loro ammobighata. Si 
apprese subito che questi stranieri pos- 
sedevano una fortuna colossale, e fa li- 
vrea e gli equipaggi del conte e della 
contessa Fasse de Merciel furono ben 
presto oggetto di tutte le conversazioni, 
La contessa era bellissima ed il conte 
estremamente simpatico. 

Essi viaggiavano il mondo cccupan - 
dosi solo di beneficenza, al servizio della 
quale mettevano il loro lusso. In effetto 
essi davano feste splendide nel loro 
Hblel parliculier, a cui accorreva tutta 





| l'alta società madrilena. A queste feste 


si facevano tombole e questue pei po- 
veri, le quali riuscivano sempre assai 
fruttuose. 

Un giorno però ci fu chi dumandò 
sommessamente dapprima, e poi aper- 
tamente, a quali opere di beneficenza 
erano destinate ie ingenti somme che si 
raccoglievano in quelle feste, 

E fu allora che ta nobile coppia lasciò 
improvvisamente Madrid, facendo vela 
per Lisbona, 

Quivi ripeterono l' aureo giuoco, ma 
non fu così. proficuo come a Madrid, 
perchè quando appena le feste accenna- 
vano a riuscire, la cosa fu scoperta ed 
il conte e la contessa riuscirono a scap- 
pare ancore, dirigendosi stavolta . su 
Parigi. 

A Parigi cambiarono tattica e nome; 
la contessa diventò solo più cugina’ di 
lui è si chamò madame Olga de Merry, 
e lui rimase conte de Merciel. 

Instal'atisi riccamente a Parigi col- 
l'ultimo resto dei denari spillati a Ma- 
drid, cominciarono col circundare le 
ricche signore della vecchia aristocrazia, 
L’Oiga de Meriy seppe attorniare così 
abilmente una ricca baronessa dell’ A- 
venue’ Percier, che le fece accettare la 
presidenza di una grande Società di be- 
neficenza erigenda col titolo L' oboe. Il 
conte fondò un giornale L’ obole Littà 
raire, organo dedicato a! disgraziati, al 
quale collaborarono nomi notissimi nella 
letteratura francese. 

La barcnessa fu talmente abbindolata 
che lasciò comprare col suo denaro ai 
due coniug. serocconi un vasto-terreno 
nei dintorni di Parigi, per ivi costrurre 
un ricovero pei vecchi. 

Cedette loro anche il suo ricchissimo 
appartamento per darvi feste, nelle quali 
i nobili seroccavano denaroni per il fa- 
moso ricovero dei vecchi che. rimase 
sempre costruendo 

La baronessa si accorse. però che al 
doman di ogoi festa erano parecchi 
preziosi oggetu d'arte della sua ricca 
collezione che scomparivano assieme at 
denari raccolti. 

lipì per aprire gli occhi ed ayyer- 
tirne la Polizia, che jeri l'aliro arre- 
stava improvvisamente > due nobili 
scrocconi, i 

Si seppe subto che essi erano due 
avventurieri, lu un ex commesso vago 
giatore ed ella la sua mantenuta. in 
tre anni hanno seroccato oltre un, mi- 
lione di franchi alla beneficenza del. 
l'alta società di Madrid, Lisbona e Pa - 
rigi. Ora sono in carcere e sarenao 
prucessati, 


1 fasti del fuoco. 
Chicago 28. — In una fabbrica di 
vi scoppiò un graude incendio, Fra i 

fanciulli colà cecupa: scoppiò un 
terribile panico. Tre rimasero merti e 
molti feriti. 





I drammi delle miniere. 


Nuova York 28. in un puzzo 
minerario a Cerillos, avvenne una esplo= 
sione di gas. Le macerie chiusero l'a. 
pertura del puzzo e 40 operai rimasero 
sepolti dentro. 3 
IATA I 

La Negera per l'ac.carb. è l'acqua 


dei pensfifori. 


è 










































































( Da nostre cartoline} 


Maniago. —. 27 febbraio. — Pochi 
minuti fa, e precisamente verso:te 16.6 
40, 8 ebbe qui una non lieve scossa di 
terremoto. ln quell' istante in mi tro 
vava nella via maggiore; ma. non per 
tanto, intesi bene il poco piacevole fe- 
romeno. 

Budoja, 27 febbraio. — Oggi alle ore 
1423 pom. vennero sentite due conti- 
nuate scosse di terremoto non forti, ma 
abbastanza sensibili. 

Il movimento fu sussultorio e durò 
alcuni secondi. Fu sentito dalla popola- 
zione che si impressionò pel timore di 
nuove scosse, che fortunatamente non 
si ripeterono: 

Sacile, 39 febbraio. — Ieri alle ore 
450 p. veniva avvestta una sensibile 
scossa di terremoto. 

Un po' di panico è... null’ altro. 


Da S. Giorgio di Nogaro. 


Funerali. — (Saul) — 28 febbraio — 
Ogg: è stata accompagnata al campo- 
santo la salma di don Pietro Bertolani, 
cappellano di questa parrocchia, morto 
j-ri mattina alle sei circa, per tuberco- 
iosi polmonare. Sopportò il male da vero 
angelo rassegnato, e morì come un vero 
santo. Ai primi tocchi dell’ Avemaria 
del mattino Egli si fece il segno della 
croce ed incominciò a pregare {’ Angelus; 
ma non potè finirlo, perchè la morte 
gli tolse: l'‘anima bella, che; votò: io 
braccio al suo Signore sempre bene ed 
umilmente adorato, 

Tatta:la popolazione piangente ne ac- 
compagnava il feretro all'ultimo asilo, 
poichè era convinta di aver perduto un 
prete esemplare e di ottime qual tà. 

Don Pietro Bertolani aveva. soltanto 
35 anni; Tutti, anche i più scettici iu 
religione, lo: ‘amavano e. rispettavano. 
Egli disimpegaò i doveri del suo sacro 
ministero, con quella conviazione che. è 
propria soltante delle anime :semplici, 
sincere.e buone. Pensò esclusivamente 
alla sa'ute delle anime, che aveva in 
cura, considerando tutto il resto, come 
profano alla missione del Sacerdote di 

io. 

Oh, se:tutti.i preti d'Italia, fossero 
fatti sutlo.stampo di don Pietro Berto 
lani:! la: nostra: Patria avrebbe un. serio 
grattacapo. di.meno, 


Da Castions di Strada. 


«Una. festa privata..— Per la splendi- 
dezza del trattamento, merita clie Tl 
vostro giornale faccia un cenno della 
festa privata tenutasi 1’ ultima notte di 
carnovale nella ospital casa dell’ egre» 
gio capitano Antnio Di Gaspero, con- 
sigliere provincisle. 

A: merito suo, della sua signora Mina 
Grassi e della ‘cognata, tutti gli invitati 
passarono una serata veramente deli- 
21098 : del che non possono non esprimer 
foro ia più viva gratitudine, 


Da Cividale: 


Carnovale — Quaresima — Varietà — 27 
febbraio. — li Carnovale fini. condi 
screta... indifferenza. E balli dell’ ultimo 
giorno furono animati, ma chi raggiunse 
il massimo grado di fortuna, fu il Friuli 
dove si ballò s:ao alle 5 di mattina con 
fervore straordinario. 

La cassetta fu ben riculma, Il veglione 
al Sociale fu mediocre per concorso, I- 
nutile dire che le due orchestre si f2- 
cero onore. . 


Mascherata — Vennero censurati dus 
carri dei sobborghi, che rappresentavano 
quanto di sucido. e di vergognoso si 
trova nei bassi -fondi., O. che non ave- 
vano altro da imaginare coloro ? oppure 
eredono che i Uividalesi sieno altrettanti 
zingari? 1 ; 

Speriamo che non si ripeta pù, per 
onore della c.ttà, 


Altra nota comica fu trovata alla b:r. 
reria dove invece deli’ @chestra rallegrò 
it colto pubblico un’ orchestra furmata 
di un’'armonica e «di un contrabasso ; 
meno mal» che siamo in carnevale, 

Ed è eppunto perciò che si parla 
anche dalie comari di un certo avveni- 
mento clandestino per il quale un par- 
golo-fece il vaggio e lo rifece ad Udi» 
ne... ma non fuit locus in diversorio. 


‘Così pezo el lacdn ‘del buso. 


Quaresima. — E' venuta Monna .Qua- 
resima e le nostre belie fanciulle smessi 
i fiori e le trine, si coprono di cenere... 
mentre un’abiie predicatore in Duomo 
bandisce l'eterna antifona Memento... | 
Quest’ anno poi il predieatore, el-quente 
e forbito tuona davvero dal pergam», ! 
perciò l» consigliamo a moderare Ja 
voce che va spandendosi per la ampie 
volte del tempio... senza lasciar traccia ! 
nei fedeli. siti 

Tanto più che quest'anno non'ci è 
neppur il famoso tradizionale telernie. 
Del resto il giovane oratore. farà. béne, 
ed in questi tempi - occorre 
po’ di risveglio, in tenta api A 

Piccelo incendio. — Un piccolo incen- 
dio che se fusss. accaduto di-.nofte.po- 
teva siuscire funesto, ‘sviluppavasi.que- 





st'oggi in una proprietà del coram. 
Leicht-in quello di Zuccola;:.c--. 

‘Per-il’prouto accorrere:dei 
delle: autorità, carabinieri. e 


GP danno si limitò a ‘circa L. 1000 in. 
danno del proprietario Saltani: Mattia: 


assictirato, 
Da Spilimbergo. 

Carnevale. — 27 Fobbralo. — Domo 
nica ultima di carnevale, nella bellissima 
sala del Caffé Art ni, ci fu una festa da 
ballo di cui non si ricorda la migliore, 
L’ intervento dello mashere in elegan- 
tissimi e variati costumi e delle signore 
in toilette molto ricercate, concorse a 
dare alla festa quei brio e quelia ani- 
mazione che non si ebbero mai durante 
il corso di tutla fa stagione. 

Riuscì brillante l'ingresso dei pagliacci 
nella sala, seguiti da alcune signore e 
signorine, quali in domino colorati di 
seta elegantissim:, quali io custumi sva» 
riati d: un effetto magnifico. 

L'animazione della festa durò fino le 
quattro del mattino. 


Da Gemona. 


P.r ia nomina di ua Segretario. comue 
nate. — 28 febbraio. — Si era appresa 
qui in paese con vero ci mpiacimento 
la-nomina a Segretario del Comune di 
Pozzu lo del nostro concittadino signor 
Pietro Calzutti, giovane colto ed istruito, 
da circa due anni valid.» aiuto presso il 
nostro Municipio. 

Se non che iì Giornale di Udine del 
27 spirante mess: accenna ad un ricorso 
chiedente i’ annullamento delia nomina 
a causa di alcune irregolarità di forma 
verificatesi nelia deliberazione adottata, 

N i non conosciamo quali sieno que- 
ste irregolarità e se condurranno al- 
l’annullamentò della deliberazione ; egli 
è petò certo, e non poss:amo altrimenti 
ritenere, che se anche il Consiglio co- 
muoale di Pozzu.lo dovesse essere nuo- 
vamente chiamato a procedera alla no- 
mina del suo Segretario, sanando. la ir- 
regolarità di forma, confermerà nel me- 
rito la deliberazione già presa. 


Dalle Basse. 


Scoperte archeologiche. — Scodavacca, 
27 febbraio. — Iu un campo, fra Terzo, 
Cervignano e Scoduvacca, furono estir- 
patì alcun: alberi per farne una’ nuova 
pianiagione. Nello sterrare, il piccone 

Aattà :su qualche cosa, dura, e conti- 
nuando a scavare il terreno, si trovò a 
poca profondità una quantità di pietra, 
delle urne cinararie,. 1n:una di quiste 
vi erano una .crocetia, un fermaglio 
(picchiapetto) e alcuni specchietti, tutt 
questi aggetti ‘di’ metallo; fà rinvenuto 
anche una specie di: mosaico che fsr- 
mava il fondo. dell’escavo, Le couget- 
ture furono varìr; chi diceva fosse stato 
un muro (?), altri una casa isolata sulla 
via che anticamente conduceva in Aqui- 
leja; fu constatato poì che erano dei 
monumenti (tumoli) uno vicine all’altro. 

Gli scavi verranno continuati per 
conto del Governo, : 


Su queste scoperte archeologiche 
leggiamo nel Corriere di Gorizia: 

« Le sc perie si fecero la settimana 
scorsa e precisamente si trovarono circa 
30 lastre di pietra appartenenti ad uno 
0 probabilmente a più monumenti se 
polerali; poi 5 urne cinerare in pietra, 
entro alle quali si trovan» oltre alle 
ussa combuste i seguenti oggetti: 2 
specchi di bronzo, i ag» di brunzo, 1 
lucerna di cotto, 2 monete di cu: una 
riconcscibile, e l’altra dell’epoca’ di 
Augusto col'nome ‘del ‘maestro di zecca 
Lucius Agrinpa e colle solite s‘gle di 
tutte le monete di bronzo coniate dal 
senato S. C. = ssnatus consulto. © 

Lo scavo continua, benchè il proprie» 
tario del fondo abbia per ignoranza 
distrutto gran parte di queste impor- 
tanti tracce. 





Ancera note false, 


Leggiamo nel Corriere di Gor'zia: 

I servo di cancelleria della ferrovia 
deilo stato a Viliaco, Luigi Bernard a, 
venne arrestato perchè trovato in pos. 
sesso e scoperto spacciatore di note 
dello stato false. puri 

Si constato pure che il Bernardì era 
in relazione cun altre persone già ar- 
restate quali spacciatori di note false. 





Da Gorizia. 


Per ia Lega Nazionale. — Perchè si 
sappia quanto, al nostro popolo, sta a 
cuore la patriotica Lega Nazionala, vi 
duò che dai 16 al 28 dello spirante 
mese, affluirono al Corriere di Gorizia 
(e questo ottimo giornale si affretid a 
consegnarle alla Direzione del grippo 
locale ) fiorim 10603, ° 

Ia ogni occasi.ne lieta o dolorosa, 
tutti pensano alla Lega. Così, at Catlè 
Nazionale, per onorare la memoria: del 
defunto suo proprietàrio Giuseppe Del- 
l’ Agata, esempio di cittad'no integri a 
di caldo patriota, sì raccolsero fiorini 50; 
così in una lieta brigata ad Aisovizza 
si raccolserò corotie vent; così sempre, 
dovonque. Sempre avatiti! © | 

Emigrazione . Da qualche tempo”l'emii 
grazione per l'America dalla nustra pro. 












viacia e spacialiiente da Muifalcane è | 
gin fiore, Gib di'4 peusare si proprietari. 
di fatfon È ) 






armacta, “La signora Esa 
ar aiiti  VeGHsa del” 661 
1 Bertessi, ‘soadeva. ia. 
4 propria farmaci al siguor -Alessandrs - 
Giiglielmo,. è DET ; 
eversione | 


Cronaca Uittadina; 


BolleWino Melearefogi 


Cdins-Riva Catello Altecsa sul mark mid 
sul suolo 14. #0 i 
MARZI i Ora 8 ant, Termometro 04° 
Mia, Ap. notte — 5,3 Barometro 7616 
Stato atmosferico Coporto | £ (it 
Vento Nord pressione cresconto 
Il barometro & sa'i'a di seguito mim 17 
{ERI; Coperto 
lomperatura vnsaima 47,8 Vinititi 9,2 
Modia 3,08 Nave cafi‘s mn 
Altri fenvineu 1 o 4 


Bollettino astronomico, 
Fobbrato 280/00 © 
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Sole Luna A 
Lova ore ii Roma 6 56 leva:0ro 8,63) 
Pussaal maritiano 12.19,32 tramonta 22,1) 
Tramonta. .. 17.64: Gi gioni 
Fonomeni 15 















































L'am biente... | 
Questa sora, alle otto, nell'aula: mag.) 
giore del R. Istituto Tecnico i’ avvocato! 
Battista Bila parlerà sul tema 
biente 4 Hei 
L'argomento è modernissimo;-poiché |] 
mai come ora s1 diè tanta importanza: 
all'ambiente : l'uomo, questo famoso re | 
del creato’ che nel suo orgoglio aveva | 
trovato di appropriarsi.il [.baro:arbitrio, | 
è egli veramente libero 4 NOn piut= 
tosto la vita sua si adatta all'ambiente 
e ne assuine il colore, così come'gli in. 
setti assumono il‘colure della‘ faglie 0 
dei fiori.o der detriti sui-quali vivono?.. 
: Crediamo che di. eletto pubbi co. que» 
sta sera sarà affollata la sala, 6 pel nome 
del conferenziete' e'per'il'tema, ‘ 


li R. Prefetto. 
colpito da malore improvviso. 


Stamane, poco dapo recatosì. r'el'pro 
prio ufficio, il R. Prefetto (comm. G. B, 
'amba | veniva . colpito:..da improvviso 
Ho”, stomaco, 
n: colpo di 








malore ; crampi, e. dotori 
robabilmente causati da 
Nreddo, TORO ci 

Prontamente-venne: egli! issistito da 
medici e da funzionari della ;R. Prefet. 
tura. ha ; È 

Siccome i dolori ‘non i 
grado le‘curé prodigate;it“edmig 
duvette.lasciare..l’- uffici 
ma nifiutò di farlu.i 
a piedi, accompag 
sùe figlio, dal'* medico. 
dotti Fratini, dal'cav.. 
deputato. proviaciale, 
rettore delle R.' Poste,. 
consiglieré delegato ‘o da: altri”fù 

“Speriam» ‘e’ facciamo..voti:iche l'i 
lustre ui mo riabbia:prontamente.la sua 
piene salute, 
Passaggi 

Reduce. da Vienn; 
la nostra Stazio: il Duca; d’ Ao 
sta, col treno! chie va alle? 11 da 
Pontebba. Egli viaggiava. in. un'vagons 
salon austriaco, assieme; alla. sua casa 
militare composta di un colonnello, due 
capitani e Quattro persorie di sevizio. 

It treno tu scortato da»'Puntetiba del 
cav. Calizzon, ispettore: del, movimento 
di Udine, dal conte ing. cav.Valenti nis 
e dal cav. Mazier ingegnere ‘ed ‘ispet- 
ttorè della trazione; vt eos 

Alla nostra. Stazione, S. A. fu rice 

vuto dal R. Prefetto comm. Gamba e 
dal Generale cav. Osio comandante il 
Frgeidio ital mu gio Ag 1 
. V'erano;alla Stazione :il îMaggiore, il 
Capitano ed :l tenente dei seth care 
binieri spettore di P, S. cav. Ber 
toja' ecc. ca SEE 
Negli uffici doganali. 

Litorno, sigeote di dagana a‘(Mine, è 
collocato a riposo, “ ’ ". 

Nidasio, ricevitore a''Ravigo, è tra 
sferito a Purdenoni Véeazana, rice 
vitore a Pordenone, è'trasferito a Imola, 

Carlini, aiuto agente ;a. Codroipo, è 
trasferito a Latisana è Casero, a 
iuto agente a San Daniele, è trasferito 
a Codrvipo — Tommasi, aluto Agente? 
Palmanova è trasferito a San Daniele 


Aumento: di stipendio. 

Il prof. cav. M. ‘Misant;’ titolare di 
matematica ali’ istituto tecnico di Udine, 
del quale è preside, ‘gode l aumento 
del quario decimo’ sessennale dello sti- 
pendio. ° A 
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Un utile almanasce 

è quello pubblicato dalia‘ Popolare, 4] 

soriaziane di mutua- assicurazione’ sulla. 

vita, rappresentata in Udine dal’signòr 

Ugo Famea. Contiene ‘nozioni di diritto. 

in forma popolarissima è riassutitiva;| 
porione pui Lalli bill “cam; 






inidicaz’oni 
biule, sulla: Rendita 
; auilleocazio 
rustici sulla Teva, 
“tariffe ‘postali, rel 
, Cotmmerciab,; ec 
verà"6 proprio“ vadei Lo 
tamiglia dovrebbe possedere; 
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fruolo delle case penaii : 


di trattarsi nella “priîna. quindicina di : 
marzo, avanti’ il ‘Tribunale penale di 


Udine : I 








LI economici. 
carla dei recenti dissesti 
ti quali c'intrattenemmo 
- sti. Nell’ aflare Fadelli e 
; anita pra nussi, le n.stre Banche 
Voserdì,;I. Della; Rioca sngela, appropria=.* ,. sarebi.:10 punto compromesse ; ma: 
sz one indetilta, festimoni 3 -— Bellà Giuseppa, i! 2; » 1 î 

Kofi gio, testimoni: 3, difensore. Feruglio =, | S0itanto i Banco Ellero di Pordenote, 
PIPaBto o È : il quale indubbiamente farà fronte al 


cgptoli Rosalia è C., furto, testimeni 3, difon- Î 7 A 
Pe taglio Chianti e Savio Giaseppe, ! RON lieve colpo, essendo costituito sopra 


5 È basi solide 
ro d'arma, difansére Pollia + Cantaratti 2 di TÈ vida fi 

fracsco, iano, difonor Antanini = Pi= È quo Banche Udigesi SavEnbere esposte 
Hioco Gio. Batta,.oltraggio, difensore Feruglio. cho deslas di ille Mio. 

saby:0, 2. Saboito Andrea, appropriazione ON O n ocine.: i nello ire : ma 
radebita, (SHIN! 3; dire TAO it i ne e uralo 
Marini Antonio @ Comp. contraveenzionè alla © gite si sta com ;lando” resentemente 
heggs sulla pesca, difensore Girardini — Marini © |; ventario : une er tentare il con 
‘Antonio, contravveaz one alla legge sullu pesca, | rordato fra : ered di Pietirà È 
Wioosore Girardiai — Cudieto Domenico, dif" | Contare (i tratta CR da de per. ac” 

e in defunto) lo 


famazione, difensore Brosadola — Malignani tat le dell h È 
I ui e, | StAto reale delle cose, che non si pre. 
(cirilio, oltraggio, testimoni 3, difensore Pollis. senta => dicost — molto liquido, 


Martedì 5. Beltrame Augusto, oitraggio, de- 
tonuto, testimoni 2 — Battò Giacomo, fur 0, Ea Banea Cooperativa 
di Udine 


iotsauto, testimoni 6 — Carussi Pietro, ol- 

raggio, detoDuto, testimoni 2 — Boemo Aa- | avvisa che a datare dal 1.0 Marzo 4895 
tonlo, furto, detenuto, testimoni 4 — Buja comincia a pagare il dividendo dell’anno 
1894 in lire 1 25 per azione (pari al 50/0). 


Tsopiotro  Comp., ingiurie, difensore Caisntti. 

Mercoledì 6. Civet Antonio, truffa, testimoni 
4, difensore Gosetti — Boarzotti Lucia, viola- 8 avvocato Galati si querela. 
none di aonfino, detonuta, difensore Bur'acioli | Jeri l'avvocato Galati ha presentato 
_ Trombetta Valentino e Comp., fesione, di- | querela per calunnia contro 1 denuncia- 
finsore Periasutti — Di Barbara Angelo e C., | fori dei fatti che p:rtarono al di lui 
furto, detenuti, testimoni 12, difensore Gosattii, | arresto. 

Venordì, 8. Barbetti Tomaso, furto, dete- | Il proc ssn contro l'avvocato Galati 
nutò, testimoni 9 — Zavagno Giovanni, reni- | Si svolgerà probabilmente ancora nel 
tenza alla leva, difensore Casasola. mesa ceggi incominciato, 

Sabato, 9. Fiorio Antonio, lesione, testimoni NRinvenimento. 
4, difensoro Caisutti — Fontana Salvatore, Furono rianvenute due chiavi unite 


iruffa, detenuto, testimoni 3, dif, Colombatti. o 
" con nodo, che vennero depositate presso 
O à c n to, | è purea Is i P 
Martedì, 12, Carrara Antonio e Comp., furto, il Municipio di Udine. 


lotenuto, testimoni 3 » Juri Giacomo e C., 
contrabbando, testimoni 2 «= Serravalle. Pietro Camera di commerelo. 
Stagionatura ed assaggio delle sete. 


le C., contrabbando, testimoni 2 — Ogalbene 
Angela, contrabbando, testimoni 3, difensore | Sete entrate nel mese di Febbraio 95 
alla Slagionatura. 


Dalla Schiav:. 











Mercoledì, 19. Bragagain Luigi, lesioni, te: ; n 
stimoni 4 — Dondo Ferdinando, contrabbando, Greggie Coli N. so K 00 
testimoni 1 — Terlicher Michielo 6 C., cone Or anzi i 
{rmbbando, testimoni, 2 — Petrossi Giovanni e | ‘'RA02IN SRL 
c., contrabbando, testimòni 3, difens, Lupiori. grani or 

Venerdì, 15, DI Hett Umberto 0 C., traffe, Totale « a 47 » 4720 
testimoni 5 — Uolussl: Antonio e C., estone, — all’ Assaggio. 
testimoni 4 — Apollonio Rosa e C., furto, te- | Areggie 168 

Lavorate gr at 


stimoni 1, difensore Bartogo. 


Fipegra fo udinese 
condammate quale anarchico, 


A San Remo fu arrestato il tipografo 
'Tsvbaldo Baschiera, udinese, e condutto 
poscia alle carceri di Genova. Egli deve 
subire quindici giorni di detenzione, 
resto di una condanna avuta nel pro- 
‘gesso: centro gli anarchici genovesi, ben - 
chè il Baschiera non s1 dichiarasse e 
non fosse realmente anarchico. 


i» Un terno sl lotto. 


| Zutchetto-G: B. fu dal Tribunale di 
Pordenone condannato ad 8 mesi e 23 
giorot di reclusione se: L. 350 di multa 
per esercizio arbitrario delle proprie Offorte fatto alla Congregazione di Carità la 
cngtani &' ‘Pirimi TÉ 6.30 morta di 
ragioni è ferimento, Bevil E 

La Corte di Appello dichiarò non | P@vitacgua francesco 
luogo a procedimento pel primo reato, e | Fattani G ovanni L. 1. 
ridusse la” fesponsabilità pel ferimento, | di Fattori. Romano Maria. 


limitando la pena a soli 38 giorni di | Marzuttini Paolo L. { 
reclusione. La direzione riconoscente riograzia. 


Le cfferte si ricevono presso 1’ Ufficio della 
Udinese nesisa a Venezia. 


songregazione di Carità e presso le fibrerie 
è i tratolli Tosolini P. V. Emantels e Marco Bar. 
Certo Mazzon Giacomo Francesro di | dnaoo via Merontoverchin. 
Cavarzere, uomo -di 31 anni, facch no Avvert:nse. — La Congregazione, quando 
avventizio uccise l'altro jeri a Venezia ritiene esaurita la raccolta delle offerte, rimette 
la sua‘amante' Italia Girardi. di Udine. 
La tragedia avvenne in una casa di | 


nn efenco della stosso alla famiglia del defunto, 
Corso delle monete 

Calle dei Fabbri, e ne fu causa !a ge- 

losia, ° 


Fiorini: 21425 Marchi 129— 
Napoleoni 20.95 Sterline 26 40 
La Girardi aveva 29 anni, faceva la 
sarta da uomo, ed era divisa dai ma- 
rio, 
Dopo compiuto il misfatto, il Mazzon 
Si gettò dalla finestra e cadendo sul 
elciato rimase informe cadavere, 


Blorte improvvisa. 

Questa notte, nella casa al numero 7 
di via del Gelso, moriva improvvisa : 
mente il venditore giruvago di paste 
Antonio Del Zotte, di anni ottantacin» 
Que. N.la stessa casa, or non è molto, f 
inoriva improvvisamente il facchino 
Barbetti, presso la cui-famiglia or di-' 
Mmorava il Del Zotto; ua figlio del qual . 
Barbetti è quegli che venne arrestata 
per ferimento. la mait:na del primo 
giorno di quaresima, alle quatiro, in 
tcinanza della Sala del Pumo d'Oro. 


Punrantaguettro Hire perdute. 


. Dalla Piazza S. Giacomo -percorrendo 
Ino in Via V.flalta, furono smarrite L. 
4 involte in una carta. 

L’onesto che le avesse trovate, por- 
andole al nostro giornale, riceverebbe 
ompetente mancia, 


Anniversario. 


AI ritornare di questo giorno, l’ animo 
io commosso e rivereate rimembra 
on maggiore “intensità di dolore il fa- 
ale 1.0 marzo:del 1893, quando la no- 
ile vita dell’armato mo padrone, signor 
arquale Tramonti, si spegneva. Bene - 
etta sompre ia'sua memoria! Quella 
emoria che certo”inspira, in ogni suo L 
Rito, la dolente vedava, la quale segue , suoni nè i cauti. " : GR 
esempio lasciato dall’ indimenticabile | In tante cità ed in diversi esércizi 
efunto, mostrandosi donmta, di ottimo i di-- prim’ ordine, per divertire il pub> 
Uore così come egli fu îi-ogoi circo- blico st -danno simili concerti, per 


«Totale » 163 


BI cambio, 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali, è fissato 
per oggi a L. 105.60, 

Per onorare | defuati. 
n Offerto fatte alla <Danta Alighieri» in molte 
) 


Francesco Bevilacqua 
Ettore Corradini-Manaco tire |. 

di Pietro Micoli di Sedegliano 
Ettore Corradini-Monaco lire }._ 
La Direzione riconoscente ragrazia, 











P. T. 


Di conformità a mia Circolare 1 mag- 
gio 1894, decis» ritrarmi dal commer. 
cio, cedo l'esercizio del Negozio ai già 
min procuratora — atti Not:jo Puppati 
— signor Giuliano Del Mestro, che d'oc- 
casione raccomando alla numerusa Clien- 
tela. 

Gli alfari contianeranno sotto il nome 
delta antica Ditta 


Andrea Tomadini 


edil procuratoresarà il solo firmatario, 
cominc.ando col giorno 4 marze p. v. 


Giuseppe Tomadini, 


VOCI DEL PUBBLICO. 
A proposito di nn coneerto, 

Ognuno sa, che gli esercenti di tutte 
la città hanno d'ritto d poter avviare 
i propri esercizi come meglio loro ag» 
grada; e così anche quì in Udine ab- 
biamo una rispettabile ditta che ideò 
di dare un concerto vocale ed istru- 
mentale, acciochè i signori avventori 
possano passare qualche ors, diver- | 
tendosi, bevend» il lore bicchiere di 
vine, 

Ma taluni, per invidia, si può ben 
dir così, hanno cercato il modo di far 
sospendere quel concerto, sotto pretesto 
che vi è una persooa che si lagna di 
essere disturbata n terzo piano, mentre 
neppur dal di fuori s sentono nè.i° 











i spera, ‘essendosi 
sone 








tanza della vita. Questo è l'‘anico mie. esemipio-a Venezia è"dsto’ \l permesso 

onforto, di me, che nella officia: Tra. dalle ‘autorità sino alle 2 ant. 

Ponti hu incomiaciato ia mia umile! Qui, città. piccola, non fa bisogno che ; 

Farriora di operaio e confido compierla. ‘sia. prolungato il concerto fino a. uòi=- 
Antonio Piccini. l'ora, maLalmeno, fino alla mezzanotte, 























TA PATRIA DEL FRIULI 





quella rispetta» 
bile ditta sia accordata quell’ora in più, 
sotto. anche il giusto ‘riflesso di far 
guadagnar da vivere ai bravi artisti che 
si producono nel concerto. (54 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Cassa di Risparmio di Uiline 
Situazione al 28 febbraio 1895. 


influenza, ché 














ATTIVO 
Cassa contanii . . . Per 33,619,02 
Mutui è prestiti 3,952,832, 14 
Buoni del Tesoro 4,950,000,— 
Valori pubblici . — 3,525,829,75 
Prestiti sopra pegno . . . + 22,240,— 
Anteclpazioni în conto corrente 282,949.67 


Cambiali In portafoglio . 

Depositi in conto corrente . 
Ratine interessi non scaduti 
Mobili . ./. ... 
Debitori diversi o 
Depositi a cauzione . - a 
Depositi a custodia ». . + - 





Svsvvveruvryi 








Somma l'Attivo I. 12.892,081,59 
Spesso dell'esercizio .. >»... 16.847.598 
Totale Li... .. 19,908,920.18 

PASSIVO. 


Credito dei depositanti per de- _ 
postti ordinari. . + » . + L. 8,878,547,56 


Simile per depositi a piccolo ri- 


sparmio . + >» 287,667,31 
Simile per interessi . . . > 53,569,35 
Rimanenza pesi e spese » 16,686.50 

need 762. 


Conto corrispondenti . 

Depos:tanti Ber dep. a cauzione» 1,847,201,02 

| Depositanti per dep. a custodia » 937,76: 20 
Somma il passivo L. 12,022,182,95 

Fondo per far fronte al d prez- 





























zamento dei valori »  154/783,50 
Patrimonio dell’ Istituto al 31 > 
dicembre 1894 " » 705;353.93 
Rendite dell’e-ereizio im corso » 26.603.80 
Somma a pareggio L. 12,908,929,18 
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, . H Direttore > 
A. BONINI. 





Operazioni. .. 


La cassa di risparmio ii Udine riceve depo- 
siti a risparmio ordinario all'interesse netto 
del $ 119 010; i 

riceve depositi a piccolo risparmio (libretto 
gratis) al Po, 3 È da : 

a mutui ipotecari nl 5 1/2 0g coll'imposta 
di ricchezza mob.te a carico dell’ ist tuto 0” 

accorda prestiti: 00nti correnti ai monti 
di pietà della provircia al 5 0/9; 

accorda prestiti o conti correnti alle pra- 
vincie dol Veneto-ed ai comubi.delfe ‘provincia 
stesse al 6 Og coll’imposta di ricchîzza mo- 
bile a carico dell’ istituto ; 

accorda prestità sopra pegno. «li. valori al 
5 112 0io è a sovvenzioni in conto corrente 
garantite dai valori o contro ipoteca ai 5 1}20,0; 

sconta cambiali a due firme con scadenza 
fino a sei mesi al 5 112 Ufo; 

Ticeve valori a titolo di custodia verso te- 
nue provvigione. 








Gazzettino Commerciale 
Municipio di Udine 


Listino 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
del'28 febbraio. 


GRANAGLIE 
Granoturco alquiat. a L 10.70 a 1.80. 
Semigisllone >» a L. 11.80 a 22. 
Cinquaatlito < » a L. 10.45 a 10.75 
COMBUSTIBILI 
fuori dazio con dazio 
Legna d'ardere forte tagl. 2:14 2,24 2.50 2.60 
» la-atanga 1,84 1.94 2.20 2,34 
Jegna..I. qualità 7.10 7,40 7.70 8,— 
UL » 6040 4R07,— 7.40 
POLLAME 








» 
Carbon: di 


al chilogramma 

Capponi 
Galline 
Polh 

» d'India maschi 

» >» femmine 
Anitre 
Oche 
Uova alla dozzina L. 0.88 0.72 
Pomì di terro al quint. L. li, 12, 
Formelle di scorsa ali cento L. 1.80, 2.=. 
Burro ai chitog. L. 1.80, 2.00. = 
Pomi al Q.l: L. 26, 28, 


Grani, 


(Rivista Settimanale) a 
Udine, 27 febbraio. ì 


In causa i ultimi gioraì di car- 
novale e del cattivo tempo, avuto in 
quest'ultimi giorni, i mercati delia pre- 
cedente ottava:sono stati scarsi.di ‘ce. 
reali; - 
“Lo «stato della campagna. “La neve 
i‘giorni scorsi ha interrotto ‘di nuovo 
idavori campestri, d 

L'inverno procede regulare, 
è desiderat» il bel tempo. 


“uve 

























itromesse [per= 9 























Frumento, — La situsziune nel fed 
mento è sempre oguale, È prezzi si ag- è 
rano da fire 18,50 a 19 il'quistale; ma! 
-con fimitate domande ed affasi stentati, 

All Estero. — Sui mercati esteri: il 
frumento noti presentò nulla di saliente 
e:sì può dire che rimase un go' «nel» 
l'incertezza, 3 

:Jo italia. — Sui nostri saercati if 
frumento è piuitosio stazionario cn 
prezzi calmi. Caimi anche gli aflari, 

Granoturco. — E' l’unico cereale che 
nelle nostre piazze sia in buona vista 
a abbastanza ricercato, I prezzi però 
sono stazionarii, 

Si quoto il comune da bre 1060 a} 
1160, il giallene da 11.75 a 1225, il 
cinquantino da 10 a 10.75 all' ettotitro. 

Segala. Ricercata ed in aumento. Si 
quota da lire 12 a 12,26 all'ettoltro. 

Avena, Calma. 

Lupini Nessuna ricerca e prezzi fermi 
da L. 11.50 a 11.75 al quintale. 
Fagiuoli. R cercatissimi e in aumento 

rezzo. 
orgorosso da L. 6,50 a 7 all’ettolitro. 
Castagne da L. 16 a 2011 quintale. 
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Inserzioni 











Partenze da VAIne, 
2. per Venezia 
£46 Corraons- Feist 
Venezia 
Pontebba 
Cividate 
Pordenone, tFono meri coli VIaGE. 
Pontebhe o, 
Palmanova-Vortograato Veuatia 
Coraonz-Vriseto 
S. Danioio (iulla ritaziona Farr, 
Cividale 
Pontebba 
Venezia 
Cividale 
8, Danielo Gialla Staz. ferri 
Palmanova-Surtogroate 
Venezia 
8, Daniele {dalla Siaz. fore.) 
Civutalo: 
Cormons-Trisga 
Pontebba 
Palmanova-Portogrnar 
Cormona-Trnto . 
8, Daniolo 
Pontebba 
Venozia 
Cividale 
Venezia 
Arrivi a Udine. 
Trioste-Cormoni 
Venezia 
Cividale 
Vonazia 


vuvvaetutyyne 


du 
due 





vutruvubyrer 





* nella 


PATRIA DEL NAIULE 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne 
crologie, ati di ringraziamento, rèciames, 
articoli comunicati, se non a paga- 
mento antecipato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
dell’ articolo, e l Amministrazione, al 
caso, restituirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car 
tolina postale. 

Non saranno spediti numeri separat, 
se non a chi ne avesse antecipato l’im- 
porto, calcolandosi ogni copia cent. 10 





© Un sostituto dell'oro. 


Un giornale tecnico francese, il «Juur- 
nal de i’ Horlogerie» annunzia essere 
stato scoperto un nuovo amalgama, che 
è un meraviglioso sostituto per |’ oro. 

Esso consiste in 94 parti di rame e 
in 6 parii di antimonio. 

Prima viene fuso il rame e poi vi s 
aggiunge |’ antimonio. 

Quando | due metalli sono mischiati 
sufticentemente, insieme, si aggiuoge un 
po’ di magnesia e un po' di casbonato 
di calce, onde accrescere la densità del 
materiale, 

Il prodotto può essère trafilato, lavo» 
rato e saldato, pre samente come l’ ero, 
sil-quale assomiglia esattamente quando 
è portato a pul-mento. 

Anche espesto all’azione dei sali am - 
moniacali e dei vapori nitrici essa man- 
tiene il suo colore. Il costo è di circa 4 
franchi ii chilogrammo. 

Sarebbe una bella miniera ! 











Notizie telegrafiche. 
I ribelli di Caba - La Reggente, 


SBadrid, 28 Parte de: ribelli di 
Guantanamo e Mantanzas (Cuba) furono 
inseguiti attivamente e quelli di Guan- 
tanamo dispersi. Quelli di Mantsnzas 
tbbero due morti e tre prigion'eri. 


Madrid, 28. La banda dei ribelli 
a Santago contava 120 uomini. 

Mancano però di capi. Il governatore 
accordò loro otto giorni di tempo per 
sottomettersi, 


Biadrid, 28. Un dispaccio ufficiale 
da Avana anounzia che gli insorti di 
Malausar furono sconfitti e il loro capo 
ucciso. L' insurrezione dei separatisti e 
di Viitabaira fu completamente repressa. 





Luna Monticco gerente responsabile. 


+ Ricerca di occupazione. 


Un tale, sul fiore dell'età, avente mo- 
glie con due figli, esperto nella coltiva- 
zione dei campi, orti e viti, nonchè pratico 
di amministrazione agricola, vorrebbe oc- 
cuparsi come Gastsido presso qualche ricco 
proprietario della Previncia. ) 

Sa leggere, scrivere e conteggiare. — 
Ottime referenze. 

Per informazioni, rivolgersi in Udine al- 
l'Agenzia Bonfini, Via della Posta. > I 


TOSO) ONOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. B. 
Unico Gabinetto el gione 
per lo malattie della BOCCA e dei DENTI 
‘© Denti e Dentioro artificiali. 























8. Dantole (alta Stazione Farr. 
Portogruaro-Palmanova 
Pontebba 

Venezia 

Cividalo 

Pontebba 

Trieste-Cormons 

8. Daniele (ulla Porta femona: 
Triesto-Cormons 

Cividalo 

Venezia * 
Portogruaro-Palmanova 

S. Daniele (alla Stazione Perr.) 
Venezia 

Pontebba 

Cividale 

S. Duniele (alla Porta liemona. 
Portogruavo-Patmnanova 
Pontebba fi 
Trieste-Cormons 

Pontebba 

Gividalo 

Pordenone, treno morsi con viag= 
giatori 
3.40 » Venezia 
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consiglia alle famiglio, alle. scuole è agli studiosi la 
opere seguenti, colle quali ognuno può motore insioma, 


di tulto 
160000 vo. 
e in ogni ra: 
ciale e civilo. 2 vol. log. L. 20. 


più dit, 
dello scibite o della vita s9- 
È ll vero fibra par tutti» 


formato di cent. 22X: 
i. introduzione storici 


sl più comi 
5069 tac 


giornato di Mode, ‘SÌ occupa usclusiva, 
vor femminili. Pi fe st hore di 
mi Saint 


iggi grati 





Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Musicale 


nonchè di CRE 
Lingua ‘Tedesca ed RHallana 


Maestro docente: Pietro de Carina 
Rocapito : Caffè Cori 3 





Istruzione soda, con metodi assoluta» 
mente razionali, singolarmente “conftire 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi a delle allieve, 

Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali, . 

Traduzione di-documenti e lib 


tnt meme ci 
PREMIATO STABILIMENTO 


LA VITTORIA 
CLERICI E RIZZI 


successori 0. BALDIZZONE. 
MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 
fuori Porta Genova 
Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro 
vudti esclusivamente. Fornitori di Ospitato, In 
stitutt, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalogo 
Speciale alla Direzione, ° Pepe 
Elenco di Istitutì del Veneto 
Ditta. di 
Ospitali di Vine — Bassano —'Délé'— Pa: 
dova — Gemona — Lonigo — Lendmana = 
Cividale — Pordenone = Lonato gliano 
— Treviso — Sacile — Conegligna: 
Asilo Mendicità di Verona: 
Istituti, 


Vedi in 1.Vca 
Sartoria Parigl 
Liquidazione Pellice 








fornite datti 






























REDINI IT» SANT TT 








‘iolra SI -— GENOVA Piazza 


esclusivamente per il nostro Gi 






lodi Pai 
Fa de Maubouge, si _ LONDRA, E. C.Edmund Prino 10° Alfarzasia 











Nel 1720 


(175 anni fa) il dotto © distiato medico Siorido 
Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Aequa di Nocera Umbra, cd 
eggi gli scienziati più noti ne continuano le dodi 
a con splendidi attestati, fra i quali emergono quelli ; 
Temi dei prof, Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, Ì 
Beer Loreta, De Giovanni, ecc, VOLETE LA SALUTE T : 
în tale da dichiararla senza 

di tema di smentita La Regina 
dells Acque da tavola. 


IL FERRO - CHINA - BISLERI 


liquore stomatico apertivo agisce sul sistema uer- 
voso rinDrzandolo; prima dei pasti eccita mira- 
miimeute l'appetito e la sua boatà ed il suo va- 
lore è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e 
falsificazioni poste in commercio, delle quali il j 
dubblico dovrà ben guardarsi. w 





















































tna chioma folla € fluente Cade eri ttelta 

bellezza, — La burba e i capetle, aggiungono ao uomo 
aspetto di betlesza, di forza « di senno. 

1° acqua di ebinina di A suddetti articoli si vendono da ‘ANORLO MI 


GONE e C.i, Via Torino N. 12, Milano, In Ve- 
Biigone e Wi è dotata di fragranza de- | nezia presso l'Agenzia, Longega, S. SALVA. 
liziosa ; impedisce immediatamente la caduta TORE 4825, da tuiti i'parmicohieri, profumieri 
dei capelli 6 della barba non solo, ma ne age- Farmacìsti; ad Udine i Sigg, MASON ENRICO 
vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- ohincagliere — PETROZZI ENRICO parracchiére 
bidezza. — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
Fe scomparire la forfora ed assicura alla gio- FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
vinozza ona, Lunsureggianto capigliatura fino LETTORI AESTODIMO in Ponteble dai 
ia vecchiaia — a Tuimezzo 
ALA PIO:IANMa Yann zia sig. GIUSEPPE CHIUSI. farmaciata, 3 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere. 


Si vende in flate ad in fiacone, ca L. 2, 1.50, 
Cent, 75. 


bottiglia du un tro circa, a Lo 





BINOHAN 
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VOONTRO LA TOSSE 


Palermo, 18 Novembre 1390. 


Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di csperimentazo 
le Pastiglie Dover 'lantini specialità del: chimico farmacista 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Tossi 
ribelli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che: sof 
frono di raueediîme e trovansi affetti da Bronchite. 

Le pastiglie Tamtimi non hanno bisogno di raccomandazioni, 
poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal- 


samo Tolutano 
Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi @® la scatola con istruzione i 
Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
tazioni, sostituzioni, 
SI vendono in Verona, 
4 Oro; Piazza Erbe 2 — in UDINE alle 
asiasioli é RBiniisimi — ‘in FAGAG 
DENONE farmacia aviatie —_ e nelle 


& 
K 
x 
XX 
K 
K 
È 
XK 
-F 


XA 
K 
nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
farmacie Gerelami, nivtgi 
NA farmecia Sandri — in POR‘ ge 
principali Fatmacie del Regno: 9 























| Premiato Stab, Agrario-Bot:hico FRATELLI INGEGNOLI ia Milano, Corso Loreta, N. 45 


STABILIMENTO FONDATO NEL 1817 - IL PIÙ VASTO D'ITALIA 


EM ENTI Riba ; fedica;: ‘Guplne.la, 









Poraggi - Semeuti di Trifuglio ‘prate: 
Sulla, Erba Maggenga, Erba: bi Ginerlfina, dc 

Cersali - Avena Marzuolo, F. umento ‘Ma ‘zuoto; “Segalà di 
vera, Orzo, Granturco, Riso, Panico, Migl la 












Cassetta cont<nente una colleziona di se- 


menti d’ortaggi e legumi. 


Cartocci delle migliori qualità 
di sementi da orto assortiti iu 
maniera do prodorre civaie e 
legumi durante tutta l'annata e Franco” 
bastanti per una famigiia di quattro a 
o cinque persone, Questi cartoccì domicilio 
portano su uDa pal ta del sacchetto la figura 
a colori dell’ ortaggio relative al seme che 
contengono e dall'altra le nornie per la col 
[e tivazione del medesimo. 
iante per Rimboschimento - per Viali 


PIANTE Alberi frattiferi, - Agrumi - Olivi - Gelsi - Pi 
- per Stepi da difesa - per Ornamento - Camelie - Magnolie - Kosai - Abeti - 


Cipressi - Rampicanti. 


di fiori scelti fra l6 più betlé' per orriaitior 
di giardisi e per coltivazione id’ vaso. 
venti cartoccì componenti questa cassetta | 
portano ciascuno il disegno a cotore del 

fiore che il sene produrrà, oltre ad una i 
descrizione dettagliata per la coltivazione. 
Franco di tutte le spese in qualsiasi Co- 


anune d' Italia Lire, ES. 


i Collezione composta di 12 piante innestate : 2 Albicocchi + 2-Peri = 2 Meti +2 Peschi- 2 Sq: | 


sigi- 2 Cotogni. 





Imballate e franche alla Stazione di Miand, Lite10: 


I Collezione sa di 10 piante di Rose in 19 colori: N..& Rose rifiorenti, 
Thea — Francho ed imballato in qualsiasi Comune d' Ialia, Lire 9. 


N, 4 Rose 





























"Udine, 1805. 









QOIENI "iN 


Lavoratorio in metalli con vendita oggetti 
di Chiesa e' Privati 





Grandiosissimo assortimento 
«di Ininaiere a petrollo eda olio, 
al piiendere; fat . 








padari a sospensione cen per. 
fezionain. di macchine a po. 
stente ince intte al prezzo fnfe- 
rierea Ileaspettativé. si pre. 
donoanche in cambio immieri 
vecchie, e si rimettono angteve 
adi ogni richiesta, le tumiere 
ad cito del presente formate 


AI magazzino; 


Down ‘BERTACCINI 


MERCATOVECCHIO 


SARTORIA PARIGINA: PIETRO MARCHESI 


UDINE — Mercatovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — LU D I N eo 











SICUREZZA ed ELEGANZÀ DI TAGLIO, superiore a- qualsiasi esigenza‘ ce 


Nuovo e copioso- assortimento stoffe Nazionali ed Estere per ta ‘confezione’ su: ‘misura 






ASSORTIMENTO D'ABIDI ‘conriziovati DI “QuaLisiasi GENERE, FORMA E “PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 





pratere tutta la saranzia possibile, potendo Il Cliente da sole! col. nuevo. 
arsi ll jirèzzo d'ogni articolo. 
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poi, “a 


A7% 3 t_ 
PREMIATA FABBRICA >? 


Registri Commerciali / 
GRANDE DEPOSITO CARTA / 


TAPP EZZERIA 


Aste Dorate per- “Cornici 
CARTA E TELA ED ARTICOLI J 


affini al dinsguio” 


LIBRI SCOLASTICI 
E DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA 


IN LEGATURA 
snoraplict e di lusso 


Nes maccalne 
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DEPOSITO 































U N Te CI 
SCUOLE e | PASCHI 








/ cAncRLLERIA ‘è e MATERIALE ni &ag 


SCOLASTICO 


GRANDE DEPO, pe ca Î 
/ Sarta paglia e. da imballo [JN 
/ CARTA DA STAMPA e COLORATA $°° 


| Fabbriche ne Nazionali cd Estere 
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VENDITA ALL'INGROSSO 
ed ‘al Prttaatto . 

















— Tp lrn emeo Dei Bitico 
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liquore stomatico. -- Si prepara e’ ‘sì vende” dal 
chimico farmacista Sandri Luigi in Fagagna. 


SE 


















Nene 


È 





dell'a: 





putazio 
gogna. 
tolà, ‘a 
perchè 
VONZ&" 
Anel 
vAGri 
grinî.; 
persino 
or 
poche e 
ma‘dir 








lizzàle; 1: 
che; dag 
nistefta 





argolmer 
che lor 
tabfti,” q 

Quind 
per l’oi 
rispi gi 





orale, 
ontradd 
raijal' P 
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Appendio 


MC 


i Peni 
adava)pa 
na:i0 no! 
vichè si sio! 
s0n ceri 
day 
vichà: elia 
hatarosst 
ui; che. ni 
ediotre 
Quel. bel 
resformar 
li dava a 
lanzo ave: 
Imenti: che 
taro,.è ve 
Lui; un; 
M_ piace 
kingan, a 
Uvimità del 

















